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1 INTRODUZIONE E SCOPO

In un momento di particolare emergenza, dettato dall’elevata rapidità di sviluppo del contagio, l’associazione
ha deciso di adottare misure specifiche volte a:

 Prevenire il rischio di contagio per i lavoratori;

 Intervenire tempestivamente su eventuali casi di infezione.
La presente procedura integra quanto previsto dal Protocollo di Intesa del 24 aprile 2020, inserito come
Allegato 12 al D.P.C.M. 11/06/2020. Tali misure, scaturite da una attenta valutazione del rischio da parte
degli Enti Sanitari in questo scenario di pandemia dichiarato dall’OMS, riportano nell’incipit del medesimo
protocollo, quanto segue:

“L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate
a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento
adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per
il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi,
misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le
indicazioni dell’Autorità sanitaria.”

In buona sostanza possiamo affermare che:

 il rischio da Corona Virus è un rischio generico e non un rischio specifico e neanche un rischio generico
aggravato per tutte le attività non sanitarie;

 le norme di Igiene Pubblica, in caso di una epidemia/pandemia sono sovraordinate a quelle di Igiene
Occupazionale e, quindi, nelle aziende non sanitarie, come previsto nel Protocollo sopraindicato, si
applicano così come impartite e calate all’interno delle specificità dell’associazione;

 se l’associazione non è nelle condizioni operative, tecniche, gestionali, organizzative, dimensionali, di
poter applicare per intero le indicazioni del protocollo, dovrà sospendere le attività lavorative fino al
termine degli effetti del D.P.C.M. 11/06/2020;

La prosecuzione dell’attività è vincolata al rispetto delle condizioni che assicurino
alle persone adeguati livelli di protezione.

2 PREVENZIONE DEL RISCHIO DA CONTAGIO

In base alla specifica attività svolta, il contagio dei lavoratori può verificarsi in questi modi:
1. Presenza di lavoratori che hanno contratto la malattia all’esterno dell’ambiente di lavoro;
2. Accesso di fornitori e/o appaltatori tra i quali possono essere presenti persone contagiate;
3. Accesso di visitatori, che potrebbero essere malate;
4. Lavoro in presenza di persone che possono essere potenzialmente infette o a contatto con materiale

che potrebbe portare infezione.
Poiché il Coronavirus può essere presente in assenza di sintomi o in presenza di sintomi lievi, le misure di
prevenzione e protezione possono non risultare sufficienti. Inoltre, nelle fasi di sviluppo del contagio, anche
condizioni quali l’essersi recato in zone con presenza di focolai, risulta sempre meno significativa di una
condizione di rischio.
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3 CREAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO

Il primo intervento adottato è stato la creazione di una task force, composta dalle figure coinvolte nella
gestione della sicurezza (vedasi verbale specifico allegato al presente protocollo).

Il gruppo, messo in comunicazione mediante strumenti informatici, ha lo scopo di analizzare l’evoluzione
della situazione al fine di valutare le misure da mettere in atto. Ogni membro del gruppo porta le proprie
istanze alla discussione al fine di garantire un approccio sistemico al problema.

Tutti i lavoratori vengono costantemente aggiornati mediante la distribuzione e l’affissione di materiali
informativi.

4 INTERVENTI VOLTI A CONTENERE IL RISCHIO DA CONTAGIO

Di seguito vengono riportati gli interventi implementati, seguendo la sequenza dei punti del protocollo
condiviso.

4.1 INFORMAZIONE ALLE PERSONE

L’informazione sulla problematica specifica avviene con le seguenti modalità:

1. In tutti gli ingressi e nei luoghi maggiormente visibili sono affissi appositi dépliant informativi (vedi
allegati) che riguarderanno:

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali
e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in sede
e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano
le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto
con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio
domicilio;

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
sede (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e
tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

L’associazione fornisce una informazione adeguata sulla base delle attività, con particolare riferimento al
complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per
contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.
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4.2 MODALITÀ DI INGRESSO

 le persone, prima dell’accesso in sede POTRÀ essere sottoposto al controllo
della temperatura corporea (secondo le modalità previste dal protocollo
condiviso). Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà
consentito l’accesso. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle
indicazioni riportate - saranno momentaneamente isolate e fornite di
mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/ o nelle infermerie
di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio
medico curante e seguire le sue indicazioni.

 L’associazione informa preventivamente le persone, e chi intende fare
ingresso in sede, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. Per
questi casi si fa riferimento al Decreto-legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i).

 Gli accessi verranno programmati in modo da evitare assembramenti in ingresso / uscita.

4.3 MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI / CLIENTI

 Per l’accesso di fornitori esterni è stata individuata una procedura di ingresso, transito e uscita, mediante
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in
forza in ufficio.

 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito
l’accesso alla sede per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico
e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro.

 Per fornitori / trasportatori e/o altro personale esterno non sono stati individuati servizi igienici dedicati,
è stato previsto il divieto di utilizzo di quelli dell’associazione.

 È stato ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di
visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione...), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole, ivi
comprese quelle per l’accesso ai locali dell’associazione di cui al precedente paragrafo 2.

 Le persone che hanno la necessità di recarsi presso la sede dovranno rispettare le procedure di accesso
riportate in precedenza; saranno informati attraverso avvisi esposti sugli ingressi anche sulle norme di
distanziamento interpersonale e avranno a disposizione il gel idroalcolico per la pulizia delle mani.

 le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto.

 in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che potrebbero operare in azienda (es. manutentori,
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore
dovrà informare immediatamente l’associazione ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità
sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.

 L’associazione darà copia all’impresa appaltatrice della completa informativa dei contenuti del
Protocollo aziendale e vigilerà affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a
qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni.
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4.4 PULIZIA E SANIFICAZIONE

 l’associazione assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei
locali, degli ambienti, delle postazioni e delle aree comuni e di svago.

 Viene posta particolare attenzione alle superfici toccate frequentemente: ad
es. porte, finestre, corrimano, muri, superfici dei servizi igienici e sanitari

 Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali, si
procederà alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni
della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché
alla loro ventilazione.

 Viene garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere,
schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia negli altri locali. Ogni persona
provvede alla sanificazione della propria postazione utilizzando prodotti già diluiti e ponti all’uso,
prevalentemente nebulizzati mediante spruzzino personale o tramite pezzame o carta che a fine
operazioni andranno smaltiti idoneamente in appositi cestini dedicati allo scopo. La pulizia della
postazione viene effettuata ad inizio della fruizione della postazione di lavoro da parte del singolo
lavoratore. Qualora la postazione venga usata da più operatori nell’arco della giornata, ogni operatore
sanificherà la postazione prima dell’utilizzo. Ad ogni operatore viene consegnato il materiale necessario
con il nome indicato mediante apposizione di etichetta.

4.5 PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

 È obbligatorio che le persone adottino tutte le precauzioni igieniche, in
particolare per le mani.

 L’associazione mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.

 È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.

 I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutte le
persone anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente
individuabili.

Sono esposti volantini informativi sulle corrette modalità di lavaggio delle mani e
utilizzo del gel idroalcolico (vedasi allegati).

4.6 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

 L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale
indicati nel presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista
l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità
in commercio. Per questi motivi:
a. le mascherine saranno utilizzate in conformità a quanto previsto dalle

indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità;
b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di

approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus,
saranno utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni
dall’autorità sanitaria;

c. potrà essere effettuata la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le
indicazioni dell’OMS.

 Qualora l’attività imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili
altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di
protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche
e sanitarie.

 Nella declinazione delle misure del Protocollo, sulla base del complesso dei rischi valutati e, a partire
dalla mappatura delle diverse attività dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. È previsto, per tutti i
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lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, come del resto normato
dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art. 16 c. 1).

4.7 GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE
E/O SNACK…)

 L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali
spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le
persone che li occupano.

 L’associazione provvede alla organizzazione degli spazi per lasciare nella
disponibilità delle persone luoghi per il deposito degli indumenti e garantire
loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

 L’associazione garantisce la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera,
con appositi detergenti delle tastiere dei distributori di bevande e snack,
anche con la collaborazione del personale.

4.8 GESTIONE ENTRATA E USCITA DELLE PERSONE

 Vengono favoriti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più
possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, ecc.).

 È garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

4.9 SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE

 Gli spostamenti all’interno delle aree sono limitati al minimo indispensabile
e nel rispetto delle indicazioni aziendali.

 Non sono favorite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero
connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di
collegamento a distanza, sarà ridotta al minimo la partecipazione necessaria
e, comunque, saranno garantiti il distanziamento interpersonale e
un’adeguata pulizia / areazione dei locali.

4.10 GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA

 Nel caso in cui una persona sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al responsabile
dell’associazione, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle
disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali,
l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o
dal Ministero della Salute.

 L’associazione collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli
eventuali “contatti stretti” di una persona presente in sede che sia stata
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le
necessarie e opportune misure di quarantena.
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4.11 AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

Viste le dimensioni e l’organizzazione, il presente protocollo verrà aggiornato in base all’evoluzione
normativa, anche sulla base delle esigenze e delle conoscenze specifiche.

Tutti i presenti vengono costantemente aggiornati mediante la distribuzione e l’affissione di materiali
informativi.
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5 ALLEGATI

5.1 Linee guida per la riapertura delle attività economiche produttive e ricreative

5.2 Avvisi da esporre per gli utenti e per i lavoratori
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CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI
 

 
Le presenti indicazioni si applicano ai luoghi di ritrovo di associazioni culturali, circoli ricreativi, club, centri di 
aggregazione sociale, università del tempo libero e della terza età. 
 
▪ Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e comportamentali utili a 

contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso di responsabilità individuale. I messaggi 
devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita 
segnaletica e cartellonistica, invio di informative agli iscritti, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche 
da parte del personale addetto. 

▪ Riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attività in modo da assicurare il mantenimento della distanza 
interpersonale di almeno 1 metro (2 metri in caso di attività fisica). Sono fatte salve le eccezioni previste dalle 
normative vigenti, la cui applicazione afferisce alla responsabilità dei singoli. Potrà essere valutata una diminuzione 
della capienza massima dei locali. 

▪ Privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento di attività all’aria aperta, garantendo comunque il rispetto della 
distanza di sicurezza interpersonale. 

▪ Privilegiare attività a piccoli gruppi di persone, garantendo sempre il rispetto della distanza interpersonale anche 
durante le attività di tipo ludico. Per le attività che prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo, 
bocce), adottare modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti, ad 
esempio predisponendo turni di gioco e squadre a composizione fissa, e obbligare comunque all’uso della 
mascherina e alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i tavoli da gioco e 
ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di utilizzo. È vietato 
l’utilizzo di strumenti di gioco per i quali non è possibile una disinfezione ad ogni turno (es. carte da gioco). 

▪ L’utilizzo di mascherine a protezione delle vie respiratorie è obbligatorio in tutti i locali chiusi accessibili al pubblico 
e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza 
di sicurezza interpersonale, fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età inferiore a 6 
anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina e soggetti che interagiscono con 
i predetti). 

▪ È necessario mettere a disposizione degli utenti e degli addetti distributori di soluzioni disinfettanti per le mani da 
dislocare in più punti, in particolare vicino agli ingressi delle stanze. Si ricorda che i guanti non sostituiscono la 
corretta igiene delle mani e devono essere cambiati frequentemente e comunque ogni volta che si sporcano o si 
danneggiano. I guanti già utilizzati, una volta rimossi, non devono essere riutilizzati e devono essere smaltiti nei rifiuti 
indifferenziati. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea all’ingresso, impedendo l’accesso in caso di  temperatura > 37,5 °C. 

▪ Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 14 giorni, garantendo il rispetto 
della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

▪ Le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere dotate di barriere fisiche (es. schermi).  

▪ La disposizione dei posti a sedere dovrà garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro, sia 
frontalmente che lateralmente. 

▪ Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare disinfezione delle superfici toccate con maggiore 
frequenza (es. banchi, tavoli, piani d’appoggio, corrimano, interruttori della luce, pulsanti, maniglie di porte e 
finestre, attrezzature, giochi, servizi igienici, docce, spogliatoi ecc.).  

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria natura le 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
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livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici 
va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione specifiche per le varie tipologie di attività (es. 
somministrazione di alimenti e bevande, attività motoria e sportiva, attività formative, conferenze, dibattiti, 
spettacoli) si rimanda alle schede tematiche pertinenti. 

 

  



 
29 

 

FORMAZIONE PROFESSIONALE
 

Le presenti indicazioni si applicano alle attività formative da realizzare nei diversi contesti (aula, laboratori e imprese) 
compresi gli esami finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di accompagnamento, tutoraggio e orientamento in 
gruppo e individuali tra i quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

▪ percorsi di istruzione e formazione professionale anche in modalità duale, finalizzati al conseguimento di 
qualifica e diploma professionale, sia presso le Scuole della formazione professionale che presso gli Istituti 
Professionali Statali in regime di sussidiarietà; 

▪ percorsi di formazione superiore nell'ambito del sistema educativo regionale (ITS, Ifts ecc.); 

▪ percorsi di formazione e attività di orientamento per gli inserimenti e il reinserimento lavorativo degli adulti; 

▪ percorsi di educazione degli adulti e formazione permanente; 

▪ percorsi di formazione regolamentata erogati nell'ambito del sistema educativo regionale; 

▪ percorsi di formazione continua erogati nell'ambito del sistema educativo regionale; 

▪ percorsi formativi in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008; 

▪ percorsi di formazione linguistica e musicale. 
 

Si precisa che per sistema educativo regionale si intende l’insieme delle attività nelle quali si articola l’offerta formativa 
regionale, i cui progetti sono stati approvati con decreto direttoriale. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla singola organizzazione, 
comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede dell’attività formativa in caso 
di temperatura > 37,5 °C. 

▪ Rendere disponibile prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani per utenti e personale anche in più punti degli spazi 
dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e promuoverne l’utilizzo frequente. 

▪ Mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine di consentire 
alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti.  

▪ Privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei (es. utenti 
frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine organizzare attività per gruppo 
promiscui. 

▪ Nel caso di soggetti minori (età 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il mantenimento della distanza 
interpersonale sono obiettivi che possono essere applicati solo compatibilmente con il grado di autonomia e di 
consapevolezza e in considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, sulla base di tali considerazioni, le attività 
dovranno essere modulate in ogni contesto specifico. 

▪ Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni. 

▪ Gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire 
il contagio tramite droplet. 

▪ Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione prolungata del medesimo ambiente, 
dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e procedere 
ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti. Nel caso dei docenti, è possibile fare ricorso ad una 
visiera trasparente. Resta inteso che nelle attività pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari 
dispositivi di protezione individuale associati ai rischi della singola attività. 

▪ Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un 
gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti 
comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack). 
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▪ Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; in ogni caso andrà 
garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica attività o attrezzatura preveda 
l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel caso di cucine industriali e 
relative attrezzature specifiche), sarà necessario procedere alla pulizia e disinfezione frequente delle mani o dei 
guanti. 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda ospitante. In 
presenza di più stagisti presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti protocolli potrà essere 
necessario articolare le attività di stage secondo turni da concordare con l’allievo, il responsabile 
dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale. 
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CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO
 

Le presenti indicazioni si applicano a sale cinematografiche, teatri, circhi, teatri tenda, arene e spettacoli in genere, 
anche viaggianti. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 
nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 
eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

▪ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello 
stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare 
percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

▪ Non sono tenuti all’obbligo del distanziamento interpersonale i componenti dello stesso nucleo familiare o 
conviventi o le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette a tali disposizioni. 

▪ Privilegiare, se possibile, l’accesso tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 
gg. 

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in ogni caso, 
favorire modalità di pagamento elettroniche. 

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per i clienti e per il personale in più punti 
dell’impianto in particolare nei punti di ingresso. 

▪ I posti a sedere (comprese, se consentite, postazioni prive di una seduta fisica vera e propria) dovranno prevedere 
un distanziamento minimo, tra uno spettatore e l’altro, sia frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro. 
Questa misura non viene applicata per i nuclei familiari, i conviventi e le persone che in base alle disposizioni vigenti 
non sono soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale). 
Per questi soggetti vi è la possibilità di sedere accanto, garantendo la distanza fra loro e gli altri spettatori di 1 m, 
nonché possibilità di ridurre il distanziamento sociale di un metro in presenza di divisori in plexiglass, anche 
rimovibili, da installare tra un nucleo di spettatori ed un altro. 

▪ L’eventuale interazione tra artisti e pubblico deve garantire il rispetto delle raccomandazioni igienico-
comportamentali ed in particolare il distanziamento tra artisti e pubblico di almeno 2 metri. 

▪ Per il personale devono essere utilizzati idonei dispositivi di protezione delle vie aeree negli spazi condivisi e/o a 
contatto con il pubblico. 

▪ Tutti gli spettatori devono indossare la mascherina dall’ingresso fino al raggiungimento del posto (per i bambini 
valgono le norme generali) e comunque ogni qualvolta ci si allontani dallo stesso, incluso il momento del deflusso.  

▪ Per spettacoli al chiuso, il numero massimo di spettatori è 200, per quelli all’aperto il numero massimo di spettatori 
è 1000, installando le strutture per lo stazionamento del pubblico nella loro più ampia modulazione. Le Regioni e le 
Province Autonome possono stabilire un diverso numero massimo di spettatori in considerazione delle dimensioni 
e delle caratteristiche dei luoghi. 

▪ Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, locali e attrazioni, con particolare attenzione alle 
aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli 
ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.). 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
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esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

▪ Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti. 

▪ Per eventuale servizio di ristorazione, attenersi alla specifica scheda tematica.  

 

PRODUZIONI LIRICHE, SINFONICHE ED ORCHESTRALI E SPETTACOLI MUSICALI 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi 
specifici per le produzioni liriche e sinfoniche e per gli spettacoli musicali. Si precisa che, nella fase di sospensione degli 
spettacoli, le presenti indicazioni valgono per le rispettive prove. 

▪ L’entrata e l’uscita dal palco dovrà avvenire indossando la mascherina, che potrà essere tolta durante l’esecuzione 
della prestazione artistica se sono mantenute le distanze interpersonali, e in maniera ordinata, mantenendo il 
distanziamento interpersonale, dando precedenza a coloro che dovranno posizionarsi nelle postazioni più lontane 
dall’accesso (in fase di uscita dal palco, si procederà con l’ordine inverso). 

▪ I Professori d’orchestra dovranno mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; per gli strumenti a fiato, 
la distanza interpersonale minima sarà di 1,5 metri; per il Direttore d’orchestra, la distanza minima con la prima fila 
dell’orchestra dovrà essere di 2 metri. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche 
mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

▪ Per gli ottoni, ogni postazione dovrà essere provvista di una vaschetta per la raccolta della condensa, contenente 
liquido disinfettante. 

▪ I componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale laterale di almeno 1 metro e almeno 2 
metri tra le eventuali file del coro e dagli altri soggetti presenti sul palco. Tali distanze possono essere ridotte solo 
ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

▪ Si dovrà evitare l’uso di spogliatoi promiscui e privilegiare l’arrivo in teatro degli orchestrali già in abito da 
esecuzione. 

 

PRODUZIONI TEATRALI 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi 
specifici per il personale impegnato nelle produzioni teatrali e coreutiche (artisti, costumisti, truccatori, regista, 
assistenti, produttori, tecnici, etc.). Si precisa che, nella fase di sospensione degli spettacoli, le presenti indicazioni 
valgono per le rispettive prove. 

▪ L’accesso alla struttura che ospita le prove deve avvenire in maniera ordinata, mantenendo il distanziamento 
interpersonale; lo stesso distanziamento va garantito al termine delle prove in uscita dalla struttura. 

▪ Negli spazi comuni che consentono di accedere ai camerini degli artisti, al laboratorio sartoriale, alla sala/area 
trucco ed ai locali/aree che ospitano i sistemi di gestione delle luci e dei suoni, all’ufficio di produzione, etc. deve 
essere mantenuto il distanziamento interpersonale e individuati passaggi che consentano di escludere interferenze. 

▪ L’uso promiscuo dei camerini è da evitare salvo assicurare un adeguato distanziamento interpersonale unito ad una 
adeguata pulizia delle superfici. 

▪ Il personale (artisti, addetti a lavorazioni presso i laboratori di scenotecnica e sartoria, addetti allestimento e 
disallestimento della scenografia, etc.) deve indossare la mascherina quando l’attività non consente il rispetto del 
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distanziamento interpersonale. Questa misura non viene applicata per i nuclei familiari, i conviventi e le persone 
che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale). 

▪ Per la preparazione degli artisti, trucco e acconciatura, si applicano le indicazioni previste per i settori di riferimento; 
per la vestizione, l’operatore e l’attore per il periodo in cui devono mantenere la distanza inferiore a 1 metro devono 
indossare una mascherina a protezione delle vie aeree, l’operatore deve indossare anche i guanti.  

▪ Gli oggetti eventualmente utilizzati per la scena devono essere manipolati dagli attori muniti di guanti. 

▪ I costumi di scena dovranno essere individuali; non potranno essere condivisi dai singoli artisti prima di essere stati 
igienizzati. 

 
PRODUZIONI DI DANZA 

Oltre alle misure di carattere generale e a quelle previste per le produzioni teatrali, data la specificità delle attività di 
danza, si ritiene di precisare ulteriori misure per questa disciplina. 
Premesso che le principali misure di prevenzione del contagio (distanziamento, l’igiene delle mani e delle superfici e la 
prevenzione della dispersione di droplets tramite l’utilizzo di mascherine e visiere) sono di difficile attuazione nella 
pratica della danza, devono essere prese in considerazione anche altre misure di mitigazione, definite dalle singole 
compagnie e mutuate dai protocolli per gli allenamenti sportivi messi a punto per lo sportivo professionista di squadra, 
a cui la categoria “danzatori” può considerarsi assimilabile. 

In generale, gli allenamenti/spettacoli di una compagnia di danza si svolgono solitamente in una struttura apposita (la 
sala prove o il palcoscenico) assimilabile ad una palestra.  

In particolare, vanno attuate: 

▪ la riduzione del numero totale delle persone (compresi eventuali accompagnatori) presenti nel sito, anche 
tramite turni; 

▪ la riorganizzazione delle attività e la formazione sulle stesse, ricorrendo anche a strumenti di collegamento a 
distanza; 

▪ l’obbligo, per i danzatori, quando non direttamente impegnati in allenamento/spettacolo, di mantenere la 
distanza di almeno 1 metro tra loro e gli altri operatori presenti e di indossare la mascherina. 

 
 
 

  



CARTELLI DA APPORRE:

 PRESSO GLI INGRESSI

 ALL’INTERNO DEL LOCALE



PROCEDURA OPERATIVA ANTI CONTAGIO

PER GESTIONE DEL RISCHIO DA CORONAVIRUS
Art. 2, Allegati 9 e 12 – D.P.C.M. 11/06/2020

PROCEDURA AZIENDALE
IN EMERGENZA

Revisione 04 del 12/06/2020

LA COLLABORAZIONE DI TUTTI E IL RISPETTO DELLE PROCEDURE

CONSENTIRÀ DI TUTELARE AL MASSIMO LA SALUTE DELLE

PERSONE E L’ATTIVITÀ LAVORATIVA

Norme per il contenimento del rischio COVID-19

Vietato l’accesso a:

 persone con sintomi quali febbre (maggiore di 37,5°C), tosse, raffreddore

 soggetti a provvedimenti di quarantena

 risultati positivi al virus o che abbiano avuto contatto con persone positivi
negli ultimi 14 giorni o provenienti da zone a rischio secondo OMS.

In tutti questi casi È OBBLIGATORIO rimanere all’interno del proprio domicilio,
contattando il proprio medico e/o l’autorità sanitaria

Potrà essere misurata la temperatura corporea secondo le
indicazioni del protocollo e rispettando le norme sulla privacy.

L’accesso è consentito solo indossando la mascherina (o comunque
coprendosi naso e bocca).

La mascherina dovrà essere indossata in tutte le situazioni in cui
non è possibile mantenere la distanza interpersonale di 1 metro

Igienizzare le mani con la soluzione idroalcolica disponibile
all’ingresso

I locali vengono costantemente igienizzati

Mantenere sempre la distanza interpersonale di almeno 1 metro.
Per gli STRUMENTI A FIATO la distanza interpersonale minima sarà di 1,5 metri.

Per il DIRETTORE D’ORCHESTRA, la distanza minima con la prima fila
dell’orchestra dovrà essere di 2 metri.

I componenti del CORO dovranno mantenere una distanza interpersonale
laterale di almeno 1 metro e almeno 2 metri tra le eventuali file del coro e dagli

altri soggetti presenti sul palco.



PROCEDURA OPERATIVA ANTI CONTAGIO

PER GESTIONE DEL RISCHIO DA CORONAVIRUS
Art. 2, Allegati 9 e 12 – D.P.C.M. 11/06/2020

PROCEDURA AZIENDALE
IN EMERGENZA

Revisione 04 del 12/06/2020

LA COLLABORAZIONE DI TUTTI E IL RISPETTO DELLE PROCEDURE

CONSENTIRÀ DI TUTELARE AL MASSIMO LA SALUTE DELLE

PERSONE E L’ATTIVITÀ LAVORATIVA

Igienizzare le mani utilizzando la
soluzione idroalcolica



PROCEDURA OPERATIVA ANTI CONTAGIO

PER GESTIONE DEL RISCHIO DA CORONAVIRUS
Art. 2, Allegati 9 e 12 – D.P.C.M. 11/06/2020

PROCEDURA AZIENDALE
IN EMERGENZA

Revisione 04 del 12/06/2020

LA COLLABORAZIONE DI TUTTI E IL RISPETTO DELLE PROCEDURE

CONSENTIRÀ DI TUTELARE AL MASSIMO LA SALUTE DELLE

PERSONE E L’ATTIVITÀ LAVORATIVA

Mantenere sempre le distanze interpersonali:

Per gli STRUMENTI A FIATO: 1,5 metri

Per gli ALTRI STRUMENTI: 1 metro

Per il DIRETTORE D’ORCHESTRA: 2 metri dalla prima fila

Per i componenti del CORO: 1 metro laterale e 2 metri tra le file
del coro



PROCEDURA OPERATIVA ANTI CONTAGIO

PER GESTIONE DEL RISCHIO DA CORONAVIRUS
Art. 2, Allegati 9 e 12 – D.P.C.M. 11/06/2020

PROCEDURA AZIENDALE
IN EMERGENZA

Revisione 04 del 12/06/2020

LA COLLABORAZIONE DI TUTTI E IL RISPETTO DELLE PROCEDURE

CONSENTIRÀ DI TUTELARE AL MASSIMO LA SALUTE DELLE

PERSONE E L’ATTIVITÀ LAVORATIVA

Sanificare le superfici e gli ambienti al
termine di ogni attività e a ogni cambio

utente

Per gli ottoni, ogni postazione dovrà essere
provvista di una vaschetta per la raccolta

della condensa, contenente

liquido disinfettante

Igienizzare frequentemente le mani



PROCEDURA OPERATIVA ANTI CONTAGIO

PER GESTIONE DEL RISCHIO DA CORONAVIRUS
Art. 2, Allegati 9 e 12 – D.P.C.M. 11/06/2020

PROCEDURA AZIENDALE
IN EMERGENZA

Revisione 04 del 12/06/2020

LA COLLABORAZIONE DI TUTTI E IL RISPETTO DELLE PROCEDURE

CONSENTIRÀ DI TUTELARE AL MASSIMO LA SALUTE DELLE

PERSONE E L’ATTIVITÀ LAVORATIVA

Per le riunioni:

 prediligere le modalità a distanza;

 in alternativa garantire la distanza
interpersonale di almeno 1 metro e, in caso
si preveda una durata prolungata anche l’uso
della mascherina



PROCEDURA OPERATIVA ANTI CONTAGIO

PER GESTIONE DEL RISCHIO DA CORONAVIRUS
Art. 2, Allegati 9 e 12 – D.P.C.M. 11/06/2020

PROCEDURA AZIENDALE
IN EMERGENZA

Revisione 04 del 12/06/2020

LA COLLABORAZIONE DI TUTTI E IL RISPETTO DELLE PROCEDURE

CONSENTIRÀ DI TUTELARE AL MASSIMO LA SALUTE DELLE

PERSONE E L’ATTIVITÀ LAVORATIVA

Mantenere un registro delle presenze
giornaliere da conservare per una durata di 14

giorni, garantendo il rispetto della normativa in
materia di protezione dei dati personali


